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LA COLLANA

Un percorso curato dal suo allievo, il professor Emanuele Balduzzi

«PENSIERO ATTUALE E FECONDO
PER ILLUMINARE L'OGGI»

l" a vita buona (felice) è
l'orizzonte che carsicamente
orienta e sostiene la

 J riflessione pedagogica di
Giuseppe Mari. Ed è proprio la vita
buona il filo conduttore, se così
possiamo dire, del percorso che
Emanuele Balduzzi ha tracciato nel
volume dedicato allo studioso. «Il
pensiero pedagogico di Giuseppe
Mari - sottolinea Balduzzi - è ancora
decisamente attuale e fecondo, in
particolare per illuminare la
complessità dei fenomeni educativi.
Alcune tematiche avvicinate alcuni
anni fa da Mari (come l'indagine
sull'educazione/formazione del
carattere) siano ancora oggi sempre
al centro di molteplici ricerche, in
particolare in ambito
internazionale».

Il legame con Mari era
profondissimo. «Questo testo -
spiega Balduzzi - è animato da un
desiderio di profonda gratitudine e
sincera riconoscenza per una

persona che (dal 2003 alla sua
scomparsa) ha costantemente
accompagnato e custodito la mia
formazione, la mia crescita umana e
scientifica con premura,
sollecitudine e delicatezza. Ecco
perché, accanto all'indagine
scientifica, ho voluto lasciare spazio,
nel volume, a piccoli racconti
(auto)biografici che potessero
restituire di Giuseppe Mari
la profonda e generosa
umanità».
«Bene ha fatto il suo

discepolo Emanuele
Balduzzi ad approfondire,
nel volume di Studium, un
aspetto del vasto magistero
del suo maestro - scrive Michele
Bonetti -. Lo ha fatto con una
scientificità che parla da sé (e il cui
rigore colpisce anche chi, come il
sottoscritto, tratta di altre materie) e
che discende da un insegnamento
esigente, sempre all'interno di un
lavoro di ricerca, per sua natura

«Per me
un dovere
di gratitudine
e profonda
riconoscenza»

inesausto e ininterrotto, sul senso
profondo dell'educazione stessa».
«Giuseppe Mari era costruttivo

per definizione, illuminato dalla
chiarezza spontanea delle idee che
era capace di elaborare,
indistruttibile dalle difficoltà che
ideologie avverse gli ponevano -
sottolinea ancora Bonetti -. Era un
educatore per definizione: con i suoi

allievi, in contesti
accademici nazionali e
internazionali, in
laboratori o dialoghi
strutturati, ma anche in
oratorio, con i giovani,
con le coppie di fidanzati
e sposi, con i genitori; con

tutti non disdegnava mai di darsi
disponibile».

Il suo cuore, conclude Bonetti,
«era tenero in modo disarmante. Il
suo animo, il suo modo di fare, la
sua spontanea cortesia, la sua ironia
e la lievità del ragionare,
spiazzavano».

CULTURA&SPETTACOLI

Giuseppe Mari,
un pedagogista
alla ricerca
della vita buona
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